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OPERE PUBBLICHE, 
INTERVENTI SU 
TUTTO IL TERRITORIO 
COMUNALE

Sindaco, nei primi dieci mesi di mandato, l’Amministrazione 
Comunale da Lei guidata ha portato a termine numerosi 
progetti, confermando così una grande attenzione nei 
confronti di tutti i centri abitati del territorio comunale.
Sì, è vero. La nostra Amministrazione Comunale, in questi primi 
dieci mesi di lavoro, ha portato a termine tutta una serie di opere 
pubbliche che hanno interessato varie frazioni del nostro territorio. 
A San Cipriano, per esempio, abbiamo concluso la riqualificazione 
del Parco del Cipresseto, un polmone verde che è stato oggetto 
prima di interventi di spalcamento e poi di installazione dell’arredo 
urbano con panchine, tavoli e di giochi per bambini che hanno 
reso l’area più fruibile. L’inaugurazione, la faremo nel mese di 
maggio. Restando nel fondovalle, importanti opere sono state 
realizzate anche a Santa Barbara, frazione che è stata oggetto di 
un ampio intervento di riqualificazione, tra cui la messa a dimora 
di nuovi alberi e il rifacimento di buona parte dei marciapiedi e 
dell’illuminazione pubblica. I lavori, avviati durante la precedente 
legislatura, sono stati finanziati dal Comune di Cavriglia per una 
cifra intorno ai 450mila Euro, di cui 350mila con risorse di bilancio 
e 100mila mediante la cessione di un lotto edificabile. Sempre a 
Santa Barbara, l’Enel, grazie ad un accordo siglato con la nostra 
Amministrazione Comunale, ha completato i lavori di riqualifica 
dell’area antistante la centrale termo-elettrica con la realizzazione 
di un nuovo tratto di ciclabile e di un parcheggio. I posti auto 
in questione saranno inseriti in un’area verde che sempre Enel 
allestirà ex novo nell’ambito del progetto. 

E a Cavriglia capoluogo, quali le pricipali opere pubbliche 
concluse?
A Cavriglia capoluogo, i lavori si sono concentrati soprattutto 
su Viale dei Caduti. Le opere hanno portato al rifacimento dei 
marciapiedi, alla stesura di un nuovo manto stradale e alla 
tinteggiatura in rosso della pista ciclabile. Ancora da completare 
invece la realizzazione della nuova illuminazione pubblica, la quale 
prevede la sostituzione degli impianti attualmente in funzione con 

IntervIsta con Il sIndaco: le opere pubblIche
lampioni con luci a led. La conclusione di questo cantiere è prevista 
entro l’estate 2015. 

E nelle altre frazioni?
Vorrei ricordare innanzitutto le opere di manutenzione ordinaria 
e straordinaria che hanno interessato tutti i cimiteri del territorio 
comunale. Di particolare rilievo gli interventi nei cimiteri di 
Cavriglia, San Cipriano e Castelnuovo. In quest’ultimo caso, è in 
corso anche il restauro della cappella principale, un’opera molto 
attesa che riqualificherà una struttura con spiccata valenza 
artistica e architettonica, nella quale venivano svolte funzioni 
religiose sia in occasione di funerali che di ricorrenze. 

E quali sono, sempre nell’ambito delle opere pubbliche, le 
priorità del 2015?
Grazie anche all’approvazione del bilancio preventivo 2015 – e 
Cavriglia è stato l’unico Comune del Valdarno ad averlo approvato 
entro dicembre 2014 – ci siamo potuti concentrare, sin dall’inizio 
dell’anno, sulle priorità future. Per il 2015 le nostre priorità 
realizzative, come abbiamo più volte sottolineato, sono la nuova 
Piazza di Castelnuovo dei Sabbioni, il rifacimento dell’illuminazione 
pubblica a Montegonzi e il completamento, nel capoluogo, della 
riqualificazione di Viale dei Caduti, dove presto provvederemo alla 
realizzazione di nuovo impianto di illuminazione con luci a led. Ad 
ulteriore testimonianza della nostra attenzione nei confronti delle 
frazioni infine presto inaugureremo altri due Fontanelli di acqua 
potabile a Meleto e Vacchereccia.

A che punto è il progetto di rifacimento dell’illuminazione 
pubblica a Montegonzi?
La progettazione è ormai finita. Dobbiamo procedere alla stesura e 
alla pubblicazione del bando di evidenza pubblica e alla successiva 
assegnazione dell’appalto.

Qualche dettaglio sulla tempistica della nuova piazza di 
Castelnuovo dei Sabbioni?
Dopo la prima stesura del piano di recupero, gli uffici stanno 
lavorando al progetto esecutivo. Completata questa fase 
impegnativa, si avvieranno i tempi per la gara di evidenza 
pubblica, circa 30 giorni, e la successiva fase dell’aggiudicazione. 
Prevediamo che, comunque, durante il periodo estivo i lavoranno 
potranno davvero prendere il via.

Sindaco, se è vero il detto che “Chi ben comincia, è a metà 
dell’opera”, allora a Cavriglia vedremo realizzati ancora molti 
altri importanti interventi…
Sì, la nostra intenzione è proprio questa, ossia fare quello che 
abbiamo detto e scritto nel nostro programma di Governo; un 
programma calibrato sulle caratteristiche del nostro territorio 
con l’obiettivo di valorizzare ancora di più tutte le sue potenzialità 
ancora inespresse, partendo proprio dalle opere pubbliche, che 
sono indispensabili per tutta una serie di importanti attività 
parallele: dal rilancio occupazionale, alla promozione turistica, 
all’istruzione, ai servizi alla persona, fino alla tutela dell’ambiente. 
Ci tengo a ribadire che se il Comune di Cavriglia dispone, ad oggi, 
delle risorse necessarie per realizzare opere pubbliche – nonostante 
le difficoltà in cui si trovano anche gli Enti Locali – è principalmente 
grazie a una gestione di bilancio sempre attenta e lungimirante 
che ci ha permesso anche, a differenza di molti altri Comuni del 
Valdarno, di non aumentare i tributi locali ai nostri cittadini, 
che continuano ad essere in assoluto i più bassi del Valdarno. 
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tAGLIo DeLL’erBA neL 
VeCCHIo BorGo
Domenica 1 marzo, in via del tutto 
eccezionale, è stata aperta alla 
popolazione una parte, normalmente 
chiusa, del Borgo di Castelnuovo dei 
Sabbioni. La camminata in questa parte 
magica e speciale del vecchio paese è 
stata possibile grazie all’eccelente lavoro 
svolto dagli operai comunali che hanno 
tagliato l’erba e ripulito quest’area 
abbandonata e chiusa da decenni.

e’ stato siglato lo scorso 6 
marzo il protocollo d’intesa 
tra la regione toscana e il 
Comune di Cavriglia per la 
riqualificazione dell’ex area 
mineraria. Un’area interessata 
da profonde modifiche mor-
fologiche, ambientali e sociali 
a seguito dell’attività estratti-
va conclusasi circa 20 anni fa. 
Il riassetto dell’area mineraria 
spetta ad Enel che, con l’esau-
rimento del bacino lignitifero, 
ha già avviato le opere di re-
cupero. Il Comune di Cavriglia, 
invece, ha avuto la possibilità 
di intervenire nelle porzioni del 
territorio ex minerario divenu-
te di proprietà comunale solo 
dopo il completamento degli 
interventi di ripristino da parte 
di Enel. In una parte di queste 
aree, oggi, sorgono impian-
ti di pubblica utilità, come 
il circuito di “Bellosguardo”, 
il Campo di Volo e, tra non 
molto, un campo pratica per 

attività di Golf con tre buche. 
Recuperare l’area mineraria è, 
infatti e da sempre, un obietti-
vo della nostra Amministrazio-
ne Comunale, obiettivo adesso 
condiviso dalla Regione che, 
come ha recentemente sotto-
lineato anche il Governatore 
Enrico Rossi, ha classificato la 
valorizzazione delle ex cave 
di lignite come un intervento 
strategico regionale. Parole alle 
quali ha fatto seguito la firma 
del protocollo d’intesa appe-
na sottoscritto che, dal 2015 
al 2021, porterà nel territo-
rio investimenti per oltre 80 
milioni di euro. “L’intesa che 
abbiamo da poco siglato – ha 
affermato il Sindaco Degl’Inno-
centi o Sanni – conferma che la 
Regione Toscana e il Governa-
tore Enrico Rossi condividono 
i nostri obiettivi sul riassetto 
dell’area mineraria. In tal sen-
so la volontà di finanziare uno 
studio di fattibilità sull’effettiva 

sostenibilità degli interventi 
rappresenta senz’altro un de-
cisivo passo in avanti. Cavriglia, 
per decenni, ha sacrificato il 
proprio territorio per far spazio 
all’escavazione della lignite e 
non possiamo che esprimere 
massima soddisfazione per la 
decisione della Regione To-
scana di sostenerci in maniera 
concreta nel cammino intra-
preso per restituire l’ex area mi-
neraria alla comunità cavriglie-
se”. A tal proposito, il percorso è 
arrivato ad un importante pun-
to di svolta. Dopo un lungo 
procedimento autorizzativo 
infatti, stanno per partire gli 
appalti dei lavori, presumi-
bilmente a inizio 2016. I la-
vori dovrebbero poi protrarsi, 
secondo fasi predeterminate 
nell’Autorizzazione regionale, 
fino al 2021. Le categorie di 
opere interessate attengono 
principalmente a movimento 
terra e ingegneria idraulica e 
si collocano su valori econo-
mici di rilievo, costituendo una 
indubbia opportunità per l’e-
conomia locale. Al momento 
però, le nostre imprese non ri-
sultano in possesso dei requisi-
ti necessari, per importi e tipo-
logie, per partecipare alle gare. 
E proprio per evitare che gli 
ingenti fondi che saranno ne-
cessari per finanziare gli inter-
venti di riqualifica del territorio 
ex minerario non abbiamo 
nessuna ricaduta sul Valdarno, 
il nostro sindaco Degl’Inno-

centi o sanni ha inviato due 
lettere: una alle Associazioni 
di Categoria economica, l’al-
tra ad enel. Nel primo caso la 
missiva rappresenta un invito 
alle imprese locali operanti nei 
settori interessati, tramite le as-
sociazioni di categoria, ad atti-
varsi per mettere in atto forme 
di aggregazione come le ATI 
(associazione temporanea di 
imprese), che consentano loro 
di ottenere i requisiti neces-
sari per partecipare alle gare 
di appalto che ENEL S.p.A sta 
per aprire. Nel secondo caso la 
lettera è indirizzata proprio ad 
Enel affinché l’azienda garan-
tisca, da un lato l’accesso alle 
gare delle nostre imprese locali 
mediante la fissazione, la dove 
risulterà possibile, di importi a 
base d’asta idonei allo scopo, 
dall’altro, tempi rapidi per l’ac-
creditamento delle stesse. Sarà 
proprio Enel Produzione infatti, 
oltre ad essere proprietaria di 
buona parte del territorio che 
sarà oggetto di interventi nel 
prossimo quinquennio, a ban-
dire le gare di appalto. I lavori 
di riqualificazione spettano 
per legge all’azienda che è an-
che titolare della concessione 
mineraria. L’auspicio dell’Am-
ministrazione Comunale di 
Cavriglia, espresso dal sin-
daco nelle due missive, è che 
anche le aziende del nostro 
territorio possano parteci-
pare alle gare di appalto.

RIASSETTO DELL’EX AREA MINERARIA, SIGLATO IL 
PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE TOSCANA E COMUNE DI 
CAVRIGLIA. IL SINDACO: “CHE IL VALDARNO SAPPIA COGLIERE 
qUESTA OCCASIONE” 

energIa dello svIluppo: area mInerarIa IntervIsta con Il sIndaco: le opere pubblIche

energIa dello svIluppo: area mInerarIa borgo
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Il progetto turismo “Cavri-
glia for you” nasce dalla 
scelta di questa Ammini-
trazione Comunale di dare 
un’ulteriore opportunità di 
sviluppo al nostro territo-
rio che, sebbene sia già na-
turalmente bello, ospitale 
ed organizzato, può però 
essere ancora migliorato. Si 
tratta di progettare, creare 
e coordinare, prima di tutto, 
una serie di servizi, attività, 
materiali e collaborazioni al 
fine di valorizzare una realtà 
territoriale capace di offrire 
non solo ai turisti, ma anche 
ai propri cittadini, un prodot-
to turistico efficiente, accatti-
vante e moderno; di creare, 
contestualmente, prodotti 
turistici nuovi e un’offerta di 
qualità adeguata, nei servizi, 
agli standar nazionali e inter-
nazionali e di promuovere, al 
contempo, il territorio e l’of-
ferta turistica con metodi 
e strumenti adeguati. Tutto 
ciò consentirà di creare nuove 
apportunità formative ed eco-
nomiche per il territorio oltre 
che a elevare il livello generale 
di preparazione degli opera-
tori turistici che disporranno 
così delle competenze neces-

sarie ad affrontare le mutevoli 
esigenze del mercato turisti-
co. quattro le principali fina-
lità del progetto: aumenta-
re le presenze turistiche nel 
territorio, creare una nuova 
offerta lavorativa, valoriz-
zare il territorio, aumentare 
gli standar qualitativi. Tra le 
prime attività da realizzare: il 
Brand Cavriglia, con la rea-
lizzazione di vetrofanie e ma-
teriale vario, una sezione del 
sito ufficiale del Comune de-
dicata esclusivamente all’in-
formazione turistica e ai ser-
vizi al turista in doppia lingua, 
una cartina, una brochure 
e una mappa degli itinera-
ri del nostro Comune e la 
“Cavriglia Card“ tessera del 
turista. Il progetto verrà pre-
sentato nei suoi particolari in 
un convegno in programma 
venerdì 29 maggio alle 17:30 
presso l’aula conferenze del 
Centro Servizi-Incubatore di 
Imprese dell’area industriale 
di Bomba.

Al via i lavori per la realizzazio-
ne di un campo pratica per at-
tività di Golf con tre buche che 
sorgerà in una piccola parte 
dell’ex area mineraria del Co-
mune di Cavriglia. Il proget-
to, cofinanziato per 150mila 
euro dalla regione toscana, 
sta per entrare nella sua 
fase decisiva e, una volta 
portato a termine, confer-
merà ulteriormente Ca-
vriglia all’avanguardia sul 
piano delle strutture spor-
tive. Il nuovo campo da Golf, 
inoltre, rappresenterà anche 
un importante strumento di 
promozione turistica del ter-
ritorio, oltre ad inserirsi nel 
più ampio piano di recupero 
e valorizzazione dell’ex area 
mineraria sul quale l’Ammi-
nistrazione Comunale sta 
puntando molto. Entrando 
nel dettaglio dell’intervento, 
è prevista la realizzazione del 
nuovo campo pratica, degli 
spogliatoi, di una club house 
e delle tre buche. La realizza-
zione dei lavori e la successiva 
gestione della nuova struttura 
sono stati affidati tramite un 
bando di evidenza pubblica. 
Il progetto va ad arricchire 
ulteriormente la valorizza-
zione di parte dei territori 
della ex miniera, dove oggi 
sono presenti un circuito 
ciclistico illuminato e quin-

di fruibile anche di notte, 
un campo di volo e uno 
degli impianti fotovoltaici 
pubblici più grandi d’Italia. 
L’Amministrazione Comunale 
ha messo a disposizione circa 
10 ettari di terreno, con l’au-
spicio che la nuova struttura 
sportiva possa dare ulteriore 
visibilità al nostro territorio e 
ad un’area come quella della 
ex miniera che, anche se con 
modalità completamente di-
verse dal passato, continua a 
rappresentare una risorsa per 
il Comune di Cavriglia. Conte-
stualmente alla realizzazione 
del campo pratica per attività 
di Golf, il soggetto aggiudica-
tario provvederà anche alla 
riqualificazione degli ex de-
positi di residui da lavorazione 
dei frantoi, utilizzati in passato 
per attività di fertirrigazione, 
posti a fianco dell’area dove 
sorgerà la nuova struttura 
sportiva. La riqualificazio-
ne dell’area occupata dalle 
vasche avverrà tramite l’a-
sciugatura, la rimozione e lo 
smaltimento dei teli imper-
meabili secondo le norma-
tive attualmente vigenti, ed 
infine il riempimento degli 
ex depositi con la terra ve-
getale proveniente dalla li-
vellazione e sagomatura del 
nuovo impianto sportivo.

IL  PROGETTO TURISMO 
“CAVRIGLIA FOR YOU”, 
LA PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO IN PRIMO PIANO

CAMPO DA GOLF NELL’EX 
AREA MINERARIA, AL VIA I 
LAVORI

energIa dello svIluppo: 
area mInerarIa 

energIa dello svIluppo: 
turIsmo
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uFFICIo PostALe DI meLeto, sosPeso IL 
ProCeDImento DI CHIusurA
Poste Italiane ha sospeso il piano di razionalizzazione che avrebbe dovuto portare 
al taglio di numerosi piccoli Uffici Postali tra cui quello di Meleto nel Comune di 
Cavriglia. Uno stop importante che premia la mobilitazione avviata dalle Istituzioni 
del territorio. Massima soddisfazione da parte dell’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia che, ad appena due anni dalla chiusura dell’Ufficio di Montegonzi, ha già 
intrapreso ogni azione possibile per scongiurare una chiusura definita a più riprese 
“gravissima ed inaccettabile”. Basti pensare che all’Ufficio Postale di Meleto afferiscono 
circa 4mila abitanti suddivisi tra Meleto e le altre frazioni cavrigliesi di fondovalle San 
Cipriano, Santa Barbara, Cetinale senza dimenticare le aziende dell’area industriale del 
fondovalle cavrigliese, una delle più importanti della Regione Toscana, e soprattutto il 
futuro sviluppo dell’area mineraria, sottolineato anche dal Governatore Enrico Rossi, 
che dal 2015 al 2021 porterà nel territorio investimenti per oltre 80 milioni di euro. 
Per sensibilizzare ulteriormente la cittadinanza su questi argomenti, nei giorni successivi 
alla sospensione della chiusura dell’Ufficio Postale di Meleto, il Circolo Sociale della 
frazione cavrigliese ha ospitato una riunione tra i rappresentanti dell’Amministrazione 
Comunale e quelli delle varie associazioni delle frazioni del fondovalle Meleto, Santa 
Barbara, San Cipriano, Montanina e Cetinale, le quali afferiscono come bacino d’utenza 
all’Ufficio Postale finito nel piano di razionalizzazione annunciato e poi sospeso da 
Poste Italiane. Durante l’incontro, indetto per fare il punto della situazione, in primo 
luogo è emersa la necessità di mantenere alto il livello d’attenzione sulla vicenda. La 
sospensione del provvedimento infatti, è stata senz’altro un notevole passo in avanti 
nella battaglia intrapresa dell’Amministrazione Comunale di Cavriglia insieme alle 
altre istituzioni nel territorio per scongiurare la chiusura dell’Ufficio Postale. Ciò non 
significa però che l’ipotesi sia stata del tutto accantonata.

La connessione rapida ad internet, servizio oggi di fondamenta-
le importanza in una società in cui i servizi digitalizzati continua-
no ad aumentare, sta continuando a diffondersi nel territorio 
comunale cavrigliese. A pochi mesi dall’attivazione nell’area di 
Cavriglia e dintorni, l’ADsL è in arrivo anche nella frazione di 
montegonzi. Infatti gran parte delle utenze della frazione, 
già da tempo allacciate alla cabina di Cavriglia, hanno oggi 
la possibilità di attivare l’ADsL al pari di quelle del capoluo-
go, contattando i rispettivi gestori, a seguito delle opere di 
adeguamento recentemente eseguite da telecom grazie 
anche all’impegno dell’Amministrazione Comunale che 
si è sempre mostrata sensibile all’argomento. Quanto alle 
utenze della frazione allacciate in tempi più recenti, in numero 
peraltro esiguo e legate al momento ad una “sottocabina” non 
servita dalla banda larga, risulta comunque possibile chiederne 
il trasferimento alla postazione di Cavriglia, al fine di accedere 
fin da subito al servizio ADSL. Si tratta senz’altro di una buona 
notizia la quale si aggiunge a quelle degli ultimi mesi sempre 
relative all’estensione del servizio di ADsL nell’intero territo-
rio comunale. Dell’area del capoluogo e dintorni abbiamo già 
detto, nella zona di Castelnuovo dei Sabbioni/Neri la connessio-
ne internet veloce era già garantita tramite wi-fi, stesso dicasi 
per quella di Vacchereccia legata alla cabina di San Giovanni e 
quindi raggiunta dalla fibra ottica. Per quanto riguarda infine 
le frazioni del fondovalle santa Barbara, san Cipriano, Ce-
tinale, montanina e meleto, i lavori già appaltati di stesu-
ra delle fibre ottiche si concluderanno entro l’autunno del 
2015. L’intervento che, come per Cavriglia e dintorni, rientra nel 
più ampio progetto del Governo centrale per l’abbattimento 
del cosiddetto “digital divide” nelle aree rurali del nostro Paese, 
prenderà il via nei prossimi mesi. Una volta completati i lavori in-
vece spetterà a Telecom provvedere all’attivazione del servizio 
prevista entro la fine del 2015.

InAuGurAto A VACCHereCCIA IL BAnComAt 
DeLLA BAnCA DeL VALDArno
E’ stato inaugurato il Bancomat della Banca di Credito Cooperativo del Valdarno 
a Vacchereccia, appena attivato in via Malpasso 61 lungo la Strada Provinciale 
13 a fianco del Circolo Arci/S.M.S della frazione cavrigliese. Si tratta senz’altro di 
un servizio di prossimità di fondamentale importanza che permetterà agli oltre 
mille abitanti di Vacchereccia di reperire denaro contante senza essere costretti 
a spostarsi a Cavriglia o San Giovanni. Ad attivare il Bancomat la Banca del 
Valdarno, istituto di credito molto radicato nel nostro territorio che ha deciso di 
investire nuovamente nel Comune di Cavriglia incrementando la propria offerta 
dopo la recente apertura della nuova filiale BCC di Cavriglia e la presenza storica 
in località San Cipriano. L’Amministrazione Comunale di Cavriglia, dal canto suo,  
favorendo questa iniziativa ha confermato la propria attenzione nei confronti 
delle esigenze dei cittadini dell’intero comunale territorio comunale. 

ADSL IN ARRIVO A 
MONTEGONZI ED ENTRO IL 
2015 ANCHE NELLE ALTRE 
FRAZIONI DEL FONDOVALLE

energIa delle attIvItà per la comunItà: servIzI 



6

energIa dell’ambIente : 
parco
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UNIONE DEI COMUNI 
CAVRIGLIA SAN GIOVANNI, 
ASSOCIATO IL SERVZIO 
ANAGRAFE
L’Unione dei Comuni tra Cavriglia e San Giovanni Valdarno è sta-
ta costituita con l’intento di associare alcuni servizi per venire 
così incontro alle esigenze dei cittadini. Al momento i Comu-
ni hanno conferito all’ente sovra-comunale la gestione del 
servizio suAP, la gestione del personale e la gestione del 
servizio Anagrafe e stato Civile. A proposito di quest’ultimo, 
a partire dal mese di gennaio, i cittadini di Cavriglia e san 
Giovanni potranno rivolgersi indistintamente, senza quin-
di nessun vincolo legato al Comune di residenza, ai due 
uffici Anagrafe Comunali per richiedere il rilascio di certifica-
ti anagrafici, stato civile (esclusi gli estratti e certificati storici) e 
carte di identità. L’ufficio Anagrafe del Comune di Cavriglia 
è aperto tutte le mattine dal lunedì al sabato dalle 9 alle 
12. A san Giovanni invece i cittadini dovranno rivolgersi al 
“Punto Amico” nei seguenti orari di apertura: dal lunedì al 
venerdì dalle 8 e 30 alle 13 e dalle 14 e 30 alle 18 e 30 e il 
sabato dalle 8 e 30 alle 13.

Nonostante temperature tutt’altro che primaverili, l’apertu-
ra del Parco di Cavriglia ha fatto registrare un’ottima affluenza 
di pubblico. Nei giorni di Pasqua e Pasquetta, invogliati anche 
dall’apertura della “tavola calda” a cura della Cooperativa Beta, 
sono stati davvero tanti i cittadini che hanno deciso di trascorre-
re una giornata di relax in una struttura che, dopo un momento 
di difficoltà, sta vivendo una fase di transizione ed è oggetto di 
un progetto di riqualifica che mira al suo rilancio e al migliora-
mento delle condizioni di vita degli animali ospitati nell’area alle 
porte del Chianti. Una dimostrazione ulteriore di quanto il Parco 
di Cavriglia, struttura sorta negli anni ‘70, sia conosciuto anche 
al di fuori dei confini valdarnesi. 

AL PArCo, IL ProGetto “Io sto Con Bruno”
L’apertura del Parco è stata anche un’occasione ideale per scoprire il progetto 
“Io sto con Bruno” ideato e portato avanti con grande dedizione dai volontari 
professionisti Marina Menichelli, Francesco Cortonesi, Bruna Monami, dalla 
Leal (Lega antivivisezionista Onlus) e dalle associazioni animaliste attive sul 
territorio, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Cavriglia, ed 
affiancato al lavoro della Cooperativa Beta che anche per questa stagione si 
occuperà del benessere degli animali del Parco. Nell’ambito di questo progetto, 
che presto verrà ufficialmente presentato alla cittadinanza, negli ultimi mesi i 
volontari hanno lavorato quotidianamente, dimostrando immenso e profondo 
amore per l’orso Bruno come per gli altri animali, con l’intento di migliorare 
le condizioni di vita di tutti gli esemplari che vivono nel Parco. Al momento il 
progetto prevede l’assistenza quotidiana agli animali, ai visitatori e non si 
avvale di alcun ausilio di telecamere a circuito chiuso ma solo dell’impegno dei 
volontari che giorno e notte vigilano gli spazi entro i quali vivono gli animali 
con l’obiettivo di superare la logica del Parco Zoo e della Fattoria didattica nella 
valutazione attenta di una realizzazione futura di un centro di recupero animali 
che funga da punto di riferimento di tutto il territorio.

PARCO DI CAVRIGLIA, 
GRANDE AFFLUENZA NEI 
PRIMI GIORNI DI APERTURA

AsILo DI CAsteLnuoVo, unA sCuoLA senZA 
BArrIere
Ad ulteriore conferma della grande attenzione rivolta dall’Amministrazione 
Comunale nei confronti delle strutture scolastiche, sono stati ultimati i lavori 
per l’abbattimento della barriere architettoniche per disabili che hanno 
interessato la Scuola dell’Infanzia del plesso scolastico di Castelnuovo dei 
Sabbioni. La nuova struttura permetterà ai ragazzi “meno fortunati” di 
muoversi autonomamente all’interno del plesso scolastico senza l’ausilio delle 
insegnanti di sostegno, facilitando quindi il loro precorso di integrazione sotto 
ogni punto di vista. Uno dei compiti principali della scuola, in questo caso 
intesa come Istituzione, è quello di saper accogliere tutti gli alunni a partire dai 
diversamente abili, in modo tale che anche questi ultimi siano parte integrante 
del contesto scolastico alla pari degli altri alunni, senza discriminazione alcuna. 
Accoglienza significa infatti valorizzazione della realtà personale, umana, 
sociale, familiare di ogni alunno, ma anche necessità di dare a ogni bambino 
la possibilità di muoversi autonomamente all’interno del plesso scolastico, 
seppur nella propria diversità. La nuova pedana è stata realizzata interamente 
dal personale del Comune di Cavriglia. “L’intervento appena portato a termine 
– ha affermato il Sindaco Degl’Innocenti o Sanni - sottolinea ancora una volta 
come la nostra Amministrazione Comunale stia continuando a riservare alla 
Scuola e alle strutture scolastiche un ruolo di primo piano all’interno della 
propria attività amministrativa. Colgo l’occasione quindi per manifestare la 
mia soddisfazione, in quanto la pedana realizzata alla Scuola dell’Infanzia di 
Castelnuovo dei Sabbioni, oltre ad avere una sua fondamentale funzionalità, 
sarà anche portatrice di un messaggio sociale di uguaglianza”.

energIa delle attIvItà per 
la comunItà: servIzI
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ComPuter rIGenerAtI ALLe AssoCIAZIonI, 
A CAsteLnuoVo L’eVento ConCLusIVo DeL 
ProGetto
Promosso dal distretto Valdarno di Unicredit, l’Amministrazione Comunale di Cavriglia 
ha adottato il progetto per la consegna di computer rigenerati ad un buon numero 
tra associazioni, parrocchie e scuole del territorio cavrigliese. I computer rigenerati 
donati sono stati 45. Questo invece l’elenco delle realtà alle quali sono stati consegnati 
i “cervelli elettronici”: i circoli di Castelnuovo e Vacchereccia, gli Asili Nido “Pollicino” di 
Castelnuovo dei Sabbioni e “Stella Stellina” di Cavriglia, il Museo Mine, le parrocchie di 
Castelnuovo/Neri e Massa Sabbioni, la Caritas, il “Golf Club Le Miniere”, l’associazione 
culturale “Per Montegonzi”, l’EnalCaccia di Cavriglia, l’Auser, l’ “Associazione nazionale 
libera caccia” e l’Istituto Comprensivo “Dante Alighieri”. Gli studenti cavrigliesi sono 
stati i primi a poter utilizzare i computer rigenerati, già sistemati nell’aula informatica.. 

In un momento di congiun-
tura economica difficile 
come quello che stiamo at-
traversando, il lavoro deve 
essere la priorità per ogni 
Amministrazione Comunale 
e a Cavriglia, mantenendo 
una promessa fatta alla citta-
dinanza in campagna eletto-
rale, l’Amministrazione ha av-
viato un progetto concreto di 
sostegno ad alcuni lavoratori 
cassaintegrati del territorio. Il 
Comune di Cavriglia, infat-
ti, ha stanziato circa 20 mila 
euro per finanziare l’assun-
zione a tempo determinato 
con contratti trimestrali di 
circa 15 lavoratori al mo-
mento retribuiti tramite 
gli ammortizzatori sociali. 
Il progetto si svilupperà in 
tre fasi distinte, le quali ve-
dranno l’inserimento di circa 
cinque elementi ciascuna. I 
cassaintegrati lavoreranno a 
fianco del personale operaio 
per 30 ore settimanali. A loro 
verrà corrisposta una cifra 
più o meno uguale alla dif-
ferenza tra la retribuzione 
che attualmente percepi-
scono grazie agli ammor-
tizzatori sociali e quella che 
il lavoratore percepiva pri-
ma che la propria azienda 
ricorresse alla cassa inte-
grazione. Le prime assunzio-
ni sono state formalizzate già 
dalla fine di marzo. L’aspetto 

più importante del proget-
to è il suo carattere sociale 
e morale – restituire dignità 
al lavoratore il quale potrà 
tornare ad alzarsi al mattino 
e sentirsi di nuovo “utile” – 
senza tuttavia dimenticare 
anche l’importanza del ri-
svolto economico. Tra gli altri 
progetti presentati in campa-
gna elettorale e poi realizzati 
dall’Amministrazione Comu-
nale, ricordiamo i 2.500 euro 
messi a disposizione per il 
“Prestito d’onore universi-
tario”, progetto attraverso 
il quale cinque studenti 
universitari cavrigliesi o in 
alternativa giovani iscritti a 
corsi post laurea (specializ-
zazione, master, corsi post 
laurea) riceveranno 500 
euro ciascuno, una som-
ma decisamente utile per 
far fronte ai costi dei corsi 
di studio. Sarà un prestito e 
non un contributo in quanto i 
ragazzi restituiranno il “Presti-
to d’onore” attraverso la loro 
partecipazione a progetti 
ed attività di volontariato da 
svolgersi presso le associazio-
ni che operano nel territorio 
comunale, ottenendo, così, il 
duplice scopo di coinvolgere 
i giovani nel tessuto sociale 
ed associativo cavrigliese e, 
al contempo, di aiutarli con-
cretamente nel loro percorso 
didattico-formativo.

Nel contesto di una società 
sempre più digitalizzata, l’Am-
ministrazione Comunale ha 
promosso, in collaborazione 
con la sezione Valdarno di 
CoderDojo, una serie di in-
contri formativi, ad iscrizione 
gratuita, organizzati presso il 
“Centro Servizi Incubatore di 
Imprese” dell’area industriale 
di Bomba. CoderDojo è’ un 
movimento senza scopo di 
lucro che si occupa di istituire 
dei club e organizzare incontri 
gratuiti per insegnare ai gio-
vani a programmare. Nato in 
Irlanda nel 2011, si rivolge a 
bambini e adolescenti e si sta 

espandendo a livello globa-
le. Durante gli incontri, curati 
dalla sezione valdarnese del 
movimento, i bambini ricevo-
no una completa formazione 
informatica, acquisendo, oltre 
alle competenze, anche una 
mentalità con cui rapportar-
si agli strumenti tecnologici, 
computer e non solo, che 
sempre più influenzano la 
nostra vita quotidiana. La rea-
lizzazione del progetto è stata 
resa possibile anche grazie al 
supporto della Digital Cham-
pion del Comune di Cavriglia 
Chiara Ferretti e dell’Associa-
zione Conkarma. 

DAL COMUNE DI CAVRIGLIA 
UN’OPPORTUNITÀ AI 
CASSAINTEGRATI

GIOVANI PROGRAMMATORI 
CRESCONO...

7
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ANCHE NEL 2015 
CAVRIGLIA ADERISCE A 
“SPORTGIOCANDO” 

UN PERCORSO GUIDATO SUI 
LUOGHI DELLA RESISTENZA, 
CAVRIGLIA CELEBRA IL 25 
APRILE  

“DOG SHOW VALDARNO“, 
BUONA LA PRIMA

Negli ultimi mesi dell’anno scolastico 2014/2015 gli alunni 
della Scuola dell’Infanzia e quelli della Scuola Primaria dell’I-
stituto Comprensivo “Dante Alighieri” di Cavriglia svolgeran-
no le lezioni di Educazione Motoria in maniera diversa rispet-
to alle loro abitudini. L’Amministrazione Comunale, infatti, 
ha confermato la propria adesione a “sportgiocando”, il 
progetto promosso dal ConI a livello provinciale e finan-
ziato dal Comune di Cavriglia. “sportgiocando” si concre-
tizzerà attraverso il supporto  di qualificati operatori in 
grado di garantire un migliore ed efficace insegnamento 
dell’educazione motoria e Fisica nella classi dell’istituto 
scolastico cavrigliese coinvolte dal progetto. Gli opera-
tori, nominati dal CONI, terranno le loro lezioni per due ore 
settimanali per ogni classe fino alla fine dell’anno scolastico 
2014/2015, salvo altre variazioni stabilite dal dirigente scola-
stico. Il progetto poi si concluderà con un evento finale che 
metterà in luce i progressi nell’apprendimento ottenuti degli 
studenti durante il le ore di lezione e vedrà il coinvolgimento 
di tutti i soggetti che hanno contribuito. 

In occasione del 70° anniversario della Festa della Li-
berazione d’Italia, il Comune di Cavriglia è soggetto 
capofila nella promozione di un progetto che mira alla 
valorizzazione e alla conoscenza dei luoghi della Libe-
razione in Valdarno. Il progetto, sviluppato in collaborazio-
ne con il Sistema Museale del Valdarno propone una serie 
di camminate alla scoperta dei luoghi dove vissero, agiro-
no e combatterono le tre formazioni partigiane presenti 
nel nostro territorio. Più che semplici camminate si tratterà 
di una serie di “walk show”, ovvero una conversazione no-
made che consiste in delle passeggiate radioguidate che 
esplorano, attraverso eventi creati ad hoc, il territorio e il 
patrimonio di memoria lì custodito, partendo da apposite 
pagine del sito del sistema museale, e lasciando tracce sul 
web. Tutti questi itinerari sui luoghi della Resistenza e del-
la lotta di Liberazione sul territorio sono fruibili on-line sul 
sito del sistema museale www.museidelvaldarno.it. nella 
mattina del 24 aprile, inoltre, il Comune di Cavriglia si 
è unito alle celebrazioni dell’eccidio di santa Lucia. Alla 
cerimonia, hanno preso parte, oltre ai Sindaci dei Comuni di 
Cavriglia e San Giovanni Leonardo Degl’Innocenti o Sanni e 
Maurizio Viligiardi, i rappresentanti delle autorità civili e mi-
litari e dell’Anpi Valdarno. E’ compito delle Istituzioni infatti, 
far sì che il significato e l’insegnamento lasciatoci in eredità 
dai tragici fatti del passato non venga disperso e che quindi 
anche i giovani riescano a comprendere che proprio in quei 
giorni il nostro popolo ha ritrovato la sua strada. Per questo 
la cerimonia ha visto il coinvolgimento di una delegazione 
di studenti delle scuole medie superiori di San Giovanni, i 
quali hanno arricchito le celebrazioni dell’Eccidio con alcu-
ne letture che hanno rievocato come persero la vita, nell’a-
prile del 1944, il giovane comandante Gian Maria Paolini e i 
partigiani Settimio Berton e Francesco Fiscaletti. Presente 
alle celebrazioni anche Petro Brovko sindaco di mohyliv 
Podilskyy, cittadina ucraina che diede i natali a nicolaj 
Bujanov gemellata con Cavriglia.

Si è rivelata un successo la prima edizione del “Dog Show Val-
darno“, la manifestazione cinofila promossa da Enal Caccia in 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Cavriglia, 
che si è svolta domenica 19 Aprile nell’area dei circuiti ciclisti-
ci di “Bellosguardo“. Un’iniziativa che nel Valdarno ancora non 
si era mai vista. Uno show di intrattenimento, con la presen-
za di molte discipline cinofile che si sono alternate nell’arco 
dell’intera giornata. L’Amministrazione Comunale di Cavriglia 
ha mostrato la massima disponibilità nel supportare l’organiz-
zazione di un evento che ha messo in mostra una delle area 
più belle del territorio comunale di Cavriglia come quella di 
“Bellosguardo” che si inserisce anche nel più ampio progetto 
di riqualifica della vasta ex area mineraria. In contemporanea 
al Dog Show Valdarno, l’area di Bellosguardo ha ospitato an-
che gli espositori di “Cavriglia in Fiera”, la mostra mercato dedi-
cata ad artigianato e modernariato promossa per valorizzare a 
360 gradi le attività del territorio allestita dall’Amministrazione 
Comunale in sinergia con l’associazione “Mercanti in piazza”. 

energIa del sapere: scuola 
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TUTTO ESAURITO AL MUSEO MINE PER “LA VALLE DELLE 
MINIERE” DI MARTA BONACCINI

9

Circa 200 le persone che sabato 18 aprile hanno assistito alla 
presentazione del volume “La valle delle miniere” di Marta Bo-
naccini – il libro sulla storia di Castelnuovo dei Sabbioni incen-
trato sul racconto dei castelnuovesi costretti ad abbandonare 
l’antico borgo sacrificato per far spazio all’escavazione della 
lignite – in un Auditorium del Museo Mine pieno in ogni ordi-
ne di posto, con molti cittadini che hanno dovuto addirittura 
accontentarsi di assistere all’evento in piedi. Un successo che 
conferma come Cavriglia e i cavrigliesi considerino la memo-
ria e la loro storia un bene assolutamente da preservare. Si-
gnificative, al riguardo, le parole del Sindaco: “Credo che ogni 

“DI CHe reGGImento sIete, 
FrAteLLI?”, DomenICA 24 
mAGGIo LA PresentAZIone 
DeL LIBro suLLA storIA  DeI 
CADutI DI CAVrIGLIA neLLA 
“GrAnDe GuerrA”
Nel giorno esatto del centesimo anniversario 
dell’ingresso dell’Italia nella Prima Guerra Mondiale (24 
maggio 1915), domenica 24 maggio a Cavriglia verrà 
presentato il libro “Di che reggimento siete, fratelli? 
Cavriglia e i suoi Caduti nella Grande Guerra”, il volume 
frutto dell’accurata ricerca che ha avuto come oggetto 
i circa 160 caduti del nostro territorio comunale 
durante la “Grande Guerra”. Fino ad oggi i soldati 
di Cavriglia sono stati sostanzialmente dei nomi 
incisi sulle lapidi e sui monumenti commemorativi. 
La ricerca, promossa dall’Amministrazione 
Comunale e curata dal Vicesindaco Filippo Boni 
in collaborazione con la Dottoressa Antonella 
Fineschi, il Signor Sascha Bottai e il Professor 
Adalberto Scarlino, ha cercato invece di capire chi 
in realtà fossero quei giovani prima di partire per la 
guerra e di ricostruire le circostanze specifiche della 
loro morte. Fondamentale è stato il coinvolgimento 

della cittadinanza. Per quanto fondamentali siano 
i documenti conservati dal Comune di Cavriglia e 
quelli in possesso degli Archivi Storici Militari infatti, 
sono state soprattutto le famiglie che hanno fornito 
il contributo più efficace per restituire dignità ai 
caduti cavrigliesi, portando testimonianze, ricordi, 
fotografie, lettere e cartoline postali, onorificenze, 
riconoscimenti, oggetti vari, indispensabili a dare 
un volto ai nomi incisi sui monumenti, affinchè la 
memoria individuale, se condivisa con tutti, diventi 
memoria collettiva. “La nostra memoria del ‘900 sarà 
mosaico assai complesso da ricomporre fin quando 
non saremo in grado di riscoprire i nomi, le storie e le 
identità dei nostri concittadini caduti nelle guerre o in 
altri conflitti e di consegnarli ai posteri – ha spiegato 
l’Assessore alla Cultura Filippo Boni. Il centenario 
dall’ingresso dell’Italia nel primo conflitto mondiale 
rappresenta per noi un momento di fondamentale 
riflessione ed un monito all’approfondimento ed alla 
ricerca dei cavrigliesi caduti nel periodo in questione. La 
nobile ricerca di Antonella Fineschi, Sascha Bottai 
e del professor Scarlino che abbiamo promosso, ci 
ha permesso di raccontare per la prima volta chi 
furono davvero i nostri caduti, perché morirono 
per la maggior parte a neppure vent’anni, e quali 
famiglie lasciarono a casa, a piangere il loro ultimo 
viaggio di ritorno verso Cavriglia”. 

Comune di Cavriglia

documenti

Di che reggimento
siete, fratelli?

Cavriglia e i suoi Caduti nella Grande Guerra
a cura di
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Prefazione di Leonardo Degl’Innocenti o Sanni

amministratore abbia il dovere di guardare avanti, convinzio-
ne che da tempo ci spinge ad  impegnarci con l’intento di far 
tornare le ormai ex miniere ad essere una risorsa per Cavriglia 
e per tutto il territorio valdarnese. Un obiettivo ambizioso che 
cercheremo di raggiungere con lo sguardo proiettato verso 
il futuro ma con i piedi poggiati sulle solide basi del passato. 
Friedrich Nietzsche diceva “bisogna avere buona memoria per 
mantenere le promesse”. Cavriglia conosce bene il valore della 
Memoria e dare un nuovo futuro a “La Valle delle Miniere” sarà 
la nostra promessa. Perché la miniera fa parte di ogni cittadino 
di questa terra e non potrà mai essere solo un ricordo”.  

energIa del sapere:  memorIa



1010

si rafforza ulteriormente il legame tra l’Armenia e Cavri-
glia nato nelle scorse settimane quando Vighen Avetis ha 
accettato la proposta dell’Amministrazione Comunale di 
concedere a Cavriglia l’onore di ospitare per alcune settima-
ne la scultura “La madre dell’Armenia”, un’opera d’arte di 
grandissimo valore realizzata dallo scultore in occasione 
del centesimo anniversario del Genocidio degli Armeni 
(1915 – 2015) che durante tutto il 2015 farà il giro delle 
più importanti città d’europa. A testimonianza della fama 
e dell’enorme stima che l’artista gode in patria, il 19 mar-
zo Vighen Avetis, di fronte all’opera d’arte posta di fronte 
al palazzo comunale di Cavriglia, ha ricevuto la massima 
onorificenza per gli artisti viventi da parte del ministero 
della Cultura dell’Armenia rappresentato nell’occasio-
ne da Vahan Yeghiazaryan, segretario e consigliere del 
ministro alla Cultura armeno nonché vicedirettore del 
national museum di Yerevan, capitale dell’Armenia. Alla 
cerimonia, oltre a Vighen Avetis e il segretario del Ministe-
ro armeno, hanno partecipato anche il Sindaco di Cavriglia 
Leonardo Degl’Innocenti o Sanni, il Vicesindaco con delega 
alla Cultura Filippo Boni e l’Assessore Thomas Stagi.

VIGHEN AVETIS RICEVE LA 
MASSIMA ONORIFICENZA 
PER ARTISTI DAL MINISTERO 
DELLA CULTURA ARMENO, 
LA CERIMONIA A CAVRIGLIA 
DI FRONTE ALLA STATUA “LA 
MADRE DELL’ARMENIA” 

“CHI DITE CHE IO SIA?”, STEFANO BECCASTRINI 
PRESENTATO L’ULTIMA FATICA NELLA “SUA” 
CAVRIGLIA
Sabato 11 aprile, nella Sala del 
Consiglio del palazzo comunale di 
Cavriglia è stato presentato “Chi dite 
che io sia?” l’ultimo libro di Stefano 
Beccastrini. L’autore, cavrigliese 
di nascita, è unanimemente 
riconosciuto come uno dei maggiori 
esperti di cinematografia del 
panorama nazionale. Molteplici le 
sue pubblicazioni le quali spaziano 
su vari argomenti: dalla medicina 
alla matematica passando dalla 
storia e, appunto, dal cinema. “Chi 

dite che io sia?” cerca di analizzare 
come nel corso degli anni la 
cinematografia abbia interpretato 
la figura e la storia di Gesù Cristo 
che, come e forse più di altri grandi 
personaggi della storia umana, 
ha chiamato la storia stessa a una 
molteplice interpretazione della sua 
figura e del suo messaggio. L’evento 
è stato promosso da Aska Edizioni in 
collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale di Cavriglia. 

ANDREA DEL SARTO, DA SAN SALVI AGLI UFFIZI 
PASSANDO DA CASTELNUOVO
Tutto era partito da una 
lapide affissa sulla facciata di 
un’abitazione dell’antico borgo di 
Castelnuovo dei Sabbioni, custodita 
poi nel Palazzo Comunale di 
Cavriglia ed oggi esposta all’interno 
dell’Auditorium del Museo Mine. 
Secondo quanto tramandato dalla 
lapide, collocata nel 1859 da Mosè 
Casini, nuovo proprietario dell’antica 
abitazione, il pittore fiorentino avrebbe 
abitato per un periodo della sua vita 
anche in quella casa. La ricerca portò 
nel 2011 alla pubblicazione del libro 
“Andrea del Sarto a Castelnuovo 
d’Àvane” scritto da Giovanni 
Malanima in collaborazione con 
Emilio Polverini con finanziamento 
del Comune di Cavriglia durante la 
precedente legislatura guidata da 
Ivano Ferri. L’indagine, con la quale si è 
cercato di risalire agli spostamenti del 
pittore tramite i documenti e le opere 
a lui attribuite, ha indirettamente 
ottenuto un importante risultato. 
Grazie alla pubblicazione di 
Giovanni Malanima è stata, infatti, 
certificata la paternità di Andrea del 
Sarto del quadro Crocifissione, San 
Francesco e l’arcangelo Gabriele 
con Tobiolo che, proprio in virtù di 
questa documentazione, da qualche 
tempo è stato spostato dal Cenacolo 

di San Salvi a Firenze alla restaurata 
“Tribuna” della Galleria degli Uffizi. 
Altri documenti relativi alla piccola 
Crocifissione saranno pubblicati, dallo 
stesso autore, in un libro attualmente 
in corso di stampa. In Andrea del Sarto 
a Castelnuovo d’Àvane, Giovanni 
Malanima riporta anche che, secondo 
quanto descritto in una scheda della 
Soprintendenza fiorentina risalente 
ai primi decenni del ’900, al pittore 
fiorentino sarebbe stato attribuito 
anche un affresco raffigurante una 
crocifissione oggi collocato dietro 
l’altare maggiore della chiesa di 
Santa Barbara. L’affresco, dipinto 
tra il terzo e il quarto decennio del 
’500, è rimasto nell’antica chiesa 
di San Lucia alle Corti fino al 1925 
quando, per volontà dell’ingegner 
Dario Raffo, Amministratore 
Delegato della Società Mineraria del 
Valdarno, venne staccato e quindi 
traslocato nella vicina chiesa di San 
Niccolò a Pianfranzese dalla quale, 
nel 1963, fu nuovamente trasferito 
a Santa Barbara. Ovviamente se 
l’opera fosse stata dipinta del pittore 
fiorentino, l’ipotesi che Andrea del Sarto 
abbia vissuto nel Comune di Cavriglia 
sarebbe estremamente plausibile.

Il legame tra l’Armenia e Cavriglia si è rinnovato domenica 
29 marzo quando il Teatro Comunale di Cavriglia ha ospita-
to “Armenia: oh materna voce del pianto e de la speranza”. 
Si tratta di un atto teatrale di Massimo Lippi, artista senese 
molto legato alla nostra terra, in cui è stata celebrata, tra po-
esia e musica la patria di Vighen Avetis. Lo spettacolo ha vi-
sto un’esibizione musicale di assoluto livello grazie alla par-
tecipazione di tre artiste di fama internazionale: le soprano 
Agnessa Gyurdzhyan (armena) e Klara Mitsova (ungherese) 
accompagnate al pianoforte da Lilit Khchatryan (armena). 
L’ingresso al Teatro Comunale di Piazza Berlinguer era gra-
tuito. Si tratta senz’altro di un’iniziativa culturale di grande 
spessore, frutto del “gemellaggio” tra Cavriglia e la patria di 
Vighen Avetis. 

energIa del sapere: cultura
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eventI

CAVrIGLIA CAPItALe ItALIAnA DeL mInIGoLF 
Il Comune di Cavriglia si appresta ad ospitare un evento sportivo di portata 
nazionale. Con la recente pubblicazione del calendario agonistico 2015 da parte della 
Federazione Italiana Golf su Pista, è stata ufficializzata l’assegnazione a Cavriglia 
dell’organizzazione dei Campionati italiani assoluti di Minigolf che si terranno 
nell’impianto di Minigolf comunale di San Cipriano nei giorni  28 e 29 giugno prossimi. 
La competizione sarà a gara unica quindi titoli italiani di Minigolf individuali ed a 
squadre verranno assegnati proprio nel Comune di Cavriglia che per due giorni sarà 
la capitale del Minigolf nazionale richiamando i migliori giocatori e tutti gli addetti ai 
lavori della disciplina sportiva. L’impianto Comunale, realizzato in sinergia con l’A.S.D. 
Minigolf Valdarno e  inaugurato nel 2006,  si trova immerso nel verde in località San 
Cipriano ed è composto da 2 campi omologati di 18 buche ciascuno: uno, quello di 
Minigolf, è aperto al pubblico mentre l’altro, specialità Miniaturgolf, è riservato agli 
agonisti per gare e allenamenti. La gara nazionale nel 2015 andrà ad aggiungersi al 
tradizionale appuntamento col “Trofeo Internazionale del Chianti - Memorial Sandro 
Fossi” che si è svolto il 25 ed il 26 aprile.ISTITUZIONI, CGT E 

UNIVERSITA’ DI SIENA 
INSIEME NEL“VALDARNO 
UNIVERSITY DAY

Si è chiamato “Valdarno University Day” e mercoledì 22 
aprile ha messo in mostra i risultati della collaborazione tra 
istituzioni del territorio, l’Università di Siena e il Centro di 
Geotecnologie. L’iniziativa, promossa dai Comuni di Cavri-
glia e San Giovanni, il centro di Geotecnologie, la Fonda-
zione Masaccio, l’Università di Siena in collaborazione con 
la Camera di Commercio di Arezzo e la Provincia di Arezzo, 
ha visto prima, presso la sede del CGT a San Giovanni, un 
incontro tra il Rettore, i Sindaci di San Giovanni e Cavriglia 
ed i rappresentanti delle altre istituzioni interessate che 
si è concluso con la firma delle convenzioni di collabora-
zione che prevedono l’attivazione per l’anno accademico 
2015/2016 dei corsi di laurea online in Economia e Com-
mercio ed Economia e Banca. A seguire, sempre nella sede 
del CGT di San Giovanni, è stato inaugurato il “Centro di Do-
cumentazione della Società Geologica Italiana”, istituito dal 
Consiglio Direttivo della Società Geologica Italiana presso 
il Centro di Geotecnologie il quale ha messo a disposizione 
locali, strutture e personale per garantirne la gestione e il 
funzionamento.  Il Centro di Documentazione è sede del-
la biblioteca della società che comprende, oltre a tutte le 
pubblicazioni e carte edite dalla società, riviste periodiche, 
volumi e carte geologiche ricevute in scambio da associa-
zioni e società scientifiche corrispondenti. Successivamen-
te il “Valdarno University Day” ha traslocato al Centro Ser-
vizi - Incubatore di Imprese dell’area industriale di Bomba 
nel Comune di Cavriglia, dove sono stati inaugurati quattro 
nuovi laboratori del Centro di Geotecnologie che vanno a 
unirsi ai già esistenti laboratorio di geotecnologia e mecca-
nica delle terre.  

LA rAsseGnA CuLturALe “Verso L’InAtteso”
Si è conclusa con successo la rassegna culturale “Verso l’inatteso”, preludio alla terza 
edizione dell’omonima manifestazione d’arte contemporanea (apertura 21 giugno 
2015), un ciclo di incontri e conferenze promosso, in collaborazione e con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale di Cavriglia, dall’Associazione culturale “Giardino 
d’Arte”. La rassegna ha visto presentazioni di libri, lezioni e conferenze su temi 
di attualità culturale, avvalendosi del contributo di scrittori e studiosi di fama 
e competenza nazionale. Dopo il primo appuntamento dello scorso dicembre, che 
ha visto la presentazione del libro del grande scrittore sudamericano Eduardo 
Gonzalez Viana, “Don Tuno, il Signore dei Corpi Astrali”, la rassegna è proseguita 
venerdì 20 febbraio con la presentazione del libro di Barbara Balzerani “Lascia 
che il mare entri”, il 6 marzo con il poeta, scrittore e regista autodefinitosi 
“paesologo” Franco Arminio che ha illustrato tutti i temi legati alla “paesologia” 
prima agli studenti dell’Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” e poi in un incontro 
aperto alla cittadinanza e si è conclusa venerdì 27 marzo presso il Museo Mine 
di Castelnuovo dei Sabbioni con un incontro con Cesare Bondioli, responsabile 
nazionale carceri e ospedali psichiatrici giudiziari di Psichiatria Democratica. 
Il tema del dibattito è stato infatti la follia. “Dal manicomio giudiziario alla 
cittadinanza, come c’interroga oggi la follia?” il titolo dell’incontro che è stato 
arricchito grazie anche al contributo di un documentario “Itinerari” di Stefano Dei e alla 
partecipazione del Consigliere Regionale nonché ex Sindaco di Cavriglia Enzo Brogi. 

Hanno partecipato all’iniziativa, oltre ai sindaci di Cavriglia 
e San Giovanni Leonardo Degl’Innocenti o Sanni e Maurizio 
Viligiardi, il Magnifico rettore dell’Ateneo Angelo Riccaboni, 
l’assessore regionale alle Infrastrutture e mobilità Vincenzo 
Ceccarelli, il direttore del Dipartimento di Scienze fisiche, 
della Terra e dell’ambiente Mauro Coltorti, il presidente Ca-
mera di Commercio Andrea Sereni e il presidente della Pro-
vincia di Arezzo Roberto Vasai.
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si è conclusa, con grande successo, sabato 28 marzo, la 
stagione teatrale di Cavriglia organizzata dal Comune in 
collaborazione con la “Fondazione Toscana Spettacolo”. Die-
ci appuntamenti di assoluto valore, impreziositi da nomi di 
fama nazionale – come quelli di Bianca Guaccero e sergio 
Assisi che si sono esibiti davanti a una sala piena di spettatori 
con “Oggi sto da Dio” andato in scena il 24 gennaio, e Paolo 
rossi con “L’importante è non cadere dal palco” domenica 8 
marzo – che hanno visto alternarsi sul palcoscenico spetta-
coli vari, dalla commedia al musical. Buono anche il successo 
ottenuto dagli spettacoli della “rassegna del teatro del ter-
ritorio”, giunta all’ottava edizione, che ha garantito, come da 
tradizione, un’importante vetrina alle compagnie locali. 

L’Amministrazione Comunale di Cavriglia ha celebrato la “Gior-
nata internazionale della Donna” con un serie di iniziative che 
sono culminate domenica 8 marzo con il convegno, ospitato 
presso l’Auditorium del Museo Mine di Castelnuovo dei Sab-
bioni, dal titolo “Prendersi cura, tra bellezza, benessere e buo-
numore. Donne e professionalità a confronto”. 

sabato 23 maggio a partire dalle 10 presso l’antico Borgo 
di Castelnuovo dei sabbioni, l’Amministrazione Comunale 
di Cavriglia, in collaborazione con il “Consorzio Mortadella 
Bologna”, Dario Cecchini ed Enzo Brogi, ha organizzato una 
rievocazione storica per ricordare lo “Sciopero della Morta-
della”, evento storico con un pizzico di leggenda risalente al 
febbraio del 1947, periodo in cui i minatori che lavoravano 
nelle gallerie di Castelnuovo dei Sabbioni proclamarono uno 
sciopero per poter ottenere, insieme ad altre rivendicazioni, 
anche mezzo etto di Mortadella a testa. Una sollevazione 
che ebbe gli esiti sperati. Alla rievocazione, facendo segui-
to all’appello dell’Amministrazione Comunale, prenderanno 
parte anche i cittadini volontari che in abiti da minatori 
dell’epoca (camiciola o canottiera, pantaloni da lavoro e 
scarponi), si sono resi disponibili a partecipare all’evento 
in programma sabato 23 maggio. L’invito è aperto a tutti gli 
uomini in età compresa tra i 18 e gli 80 anni. 

STAGIONE TEATRALE: CALATO 
IL SIPARIO

CAVRIGLIA CELEBRA IL RUOLO 
DELLA DONNA

SCIOPERO DELLA 
MORTADELLA, CAVRIGLIA 
RICORDA LA STORICA 
SOLLEVAZIONE DEI 
MINATORI DEL 1947 CON 
UNA RIEVOCAZIONE APERTA 
ALLA CITTADINANZA

“GIornAtA DeLLA memorIA”, CAVrIGLIA non 
DImentICA
In occasione della “Giornata della memoria”, celebrata il 27 gennaio, 
l’Amministrazione Comunale ha organizzato una serie di iniziative: la “Passeggiata 
della memoria” domenica 25 gennaio, in collaborazione con il Museo MINE e 
l’Associazione Culturale “Meleto vuole ricordare”; lo spettacolo al Teatro Comunale 
“Perchè la storia non si ripeta”, organizzato dall’Associazione ATRACTO e 
dall’Associazione Culturale Masaccio.

LA rAsseGnA LetterArIA “FoGLI DI te’” HA 
ComPIuto Vent’AnnI
Ha compiuto vent’anni “Fogli di Tè”, la storica rassegna letteraria della domenica 
pomeriggio ideata nel 1995 dall’allora Sindaco Enzo Brogi ed organizzata dal Comune 
di Cavriglia nel salone del Granaio di Villa Barberino a Meleto, che quest’anno ha 
soffiato venti candeline presentando un programma di alta qualità. La rassegna infatti 
ha visto la presentazione di libri di portata nazionale con autori di importante fama 
noti ed apprezzati dal grande pubblico come Franco Cardini, Vincenzo Imperatore e 
Vanni Santoni.


